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◆L’architetto Fabrizio Vescovo
«Ancora non si pensa a realtà urbane
destinate ad un’utenza allargata»

◆Percorsi zeppi di insidie nelle località
di interesse culturale e artistico
Più attrezzata è la riviera romagnola

LA LETTERA

UNA LEGGE PER LE CASE-FAMIGLIA
MICHELE PROCOPIO*

I genitori di persone handicappate non soffrono per
l’idea di potere morire ma sono sicuramente lacerati
per il fatto di dovere lasciare i propri figli portatori di
handicap in questo mondo, in un paese dove nessu-
no se ne prenderà cura al momento della loro scom-
parsa.

Da anni mi sono occupato personalmente di que-
sto problema e mi sono battuto e mi batterò in ogni
sedeaffinchésiaapprovatala leggechesupporti le fa-
miglie in previsione di questa eventualità. Come ge-
nitore di una persona handicappata grave chiedo
perciòalloStato italianodi farsicaricoalpiùprestodi
questo problema. Propongo la stesura e l’approva-
zione di una legge che dia mandato alle singole Re-
gioni di istituire case-famiglia, comunità alloggio e
micro-residenzialità per potere ospitare tutti i porta-
tori di handicap che necessitano di assistenza conti-
nua e che sono figli/e di genitori in età avanzata. Il
Parlamentodeveattivarsialpiùprestoperapprovare
tale legge in modo dagarantire ai genitori ildirittodi
avere i propri figli sistemati in strutture che garanti-
scono una graduale sostituzione dell’assistenza fa-
miliare in prospettiva di una totale presa in carico.
Tali strutture devono essere il più possibile di ridotte
dimensioni e collocate nelle zone di origine o co-
munque nelle loro immediate vicinanze: l’integra-
zione territoriale infatti, che per anni ho continuato
a richiedere, garantisceunavitadirelazionepiùricca
a coloro che spesso trascorrono la propria esistenza
attraverso il riflesso delle persone che conoscono e
che li conoscono; una rete di rapporti nei quartieri,
nei paesi anche di piccole dimensioni, si è creata in-

tornoaloroechepuòcontinuareadaiutarearicono-
scersiedapensarsifacentipartediunacomunità.

L’angosciadei genitori, soprattuttoquelli anziani,
è l’angoscia della vita intera che esplode più dirom-
pente nella prospettiva futura: non la propria con-
clusione dispera, ma l’incertezza che i propri figli già
segnati dall’esistenza, ci impedisce di affrontare con
la serenità necessaria l’ultimo viaggio. Credo che un
paese democratico e civile come il nostro, che spesso
hadatoprovadiattenzioneaiproblemideipiùdebo-
li, di coloro che non sanno esprimersi, debba alzare
alta la bandiera del rispetto e della dignità di chi non
havoce.Tutti i genitori sonodispostia fare lapropria
parte, di questo sono sicuro, io per primo che sono
genitore di una ragazza handicappata grave, ma cre-
do che le istituzioni tutte non debbano recedere dal
proprio compito alto: chiedo perciò una legge qua-
dro che al suo interno preveda un intervento finaliz-
zatoedorganicoal“dopo”.Riconoscochequestepo-
che righe sono in parte un mio sfogo, che ha dentro
tutta la disperazione dell’incognita che pesa su mia
figlia e su tutti coloro che vivono come lei. Perdona-
temi, ma questo macigno pesa sul mio cuore e sull’a-
nimodicolorochedavicinoconosconoericonosco-
no queste situazioni (...). Oggi spesso si sente parlare
di microresidenze, di case alloggio, di piccole comu-
nità: il privato siciale è senza dubbio molto fertile di
proposte, ma i tempi istituzionali rischiano di fran-
tumare le iniziativeodiprocrastinarlea tempi lonta-
ni.

*presidentecoordinamentogenitori
delC.S.E.diMilano

L’handicap nel paese degli ostacoli
Troppe barriere architettoniche. Il mezzo più accessibile? I vaporetti veneziani
MAURO SARTI

MILANO È rimasta unadelle ultime barrie-
re verso l’integrazione europea: un muro
alto, di mattoni robusti e ancora ben ce-
mentati.Cadutonell’89quellodiBerlino,
oggi il muro che separa chi ha un handi-
cap da molti locali pubblici e non, è anco-
ra lontano da crollare. In Europa sono più
avanti dinoidaunpezzo,hannoascenso-
ri e rampe quasi dappertutto. Progettano
lecasetenendosempreunocchiod’atten-
zione ai problemi di chi fa faticaa spostar-
si. In Italia, che pure ha una delle leggipiù
avanzate nel continente dell’Euro (la nu-
mero 13 dell’89 oltre al Dpr del ‘96), resta
ancoraunprofondoabissoculturale.Si la-
vora, ci sono progetti, i soldi anche. Ma
siamo sempre un passo, due, indietro. Ep-
pure: «Roma ha molto lavorato per l’eli-
minazionedellebarrierearchitettoniche»
spiega l’architetto Fabrizio Vescovo,
esperto diostacolimetropolitani e soprat-
tutto di come bypassarli. A Bologna l’Aias
ha denunciato l’inaccessibilità di molte
chiese nel centro storico (prevedibile) ma
il Comune da tempo si è messo al lavoro
per ribassare marciapiedi, installare
ascensori negli edifici pubblici. Oltre ad
informatizzare il sistema per l’abbatti-
mento delle barriere ed a realizzare un
mappa dell’accessibilità. Tanto che se si
vuole stilareunaclassifica dellecittàd’Ita-
lia più a misura didisabile si fa fatica a bat-
tezzare Venezia come la pecora nera:
«Sembra un pa-
radosso eppure i
vaporetti sono i
mezzi pubblici
tra i più accessi-
bili delPaese»di-
cono al Coin di
Roma.

Abortisce in
un lampo l’hit-
parade delle città senza barriere. E se gli
ostacoli resistono, crescono però i mezzi
per evitarli. Perché a Firenze ci sono mi-
gliaia di gradini, ma pure una guida che
consiglia i disabili a non arenarsi davanti
alla prima scalinata e a scegliere percorsi
alternativi. A Milano esiste una mappa
dell’accessibilità, alberghicompresi, repe-
ribile allo “Sportello vacanze disabili” (02
55017564) dell’Aias di Milano. È uno stu-
dio unpo’vecchiotto,del ‘92,maall’asso-
ciazionesonofiduciosi cheentrounanno
dovrebbe essere pronta la nuova guida
“Milano facile” realizzata dall’Aias mila-
nese in collaborazione con il Lions locale.
Lucca e Pistoia sono dotate di una guida
specializzata che consiglia come scansare
rampe e ostacoli. La riviera romagnola si
staattrezzandodatempoadaccogliereva-
canzieri ormai non più giovanissimi.
Mentre a Napoli si stanno facendo solo i
primipassi.Ancora:aMateraePotenzaso-
no già stati fatti studi e progetti per elimi-
nare le più macroscopiche barriere archi-
tettoniche ed ultima Roma, imperiale e
collinare, è finita sotto il monitoraggio
continuo dell’associazione Coin, consor-
zio cooperative integrate. E qui le guide
che indicano le strutture accessibili sono
più di una, gli investimenti fatti tanti.An-
che se, nell’attesa... «meglio consigliare i
luoghimenoscomodi,quelli raggiungibi-
li; sembra poco ma prima di potere inter-
venire con opere strutturali è sempre me-

glio sapere dove andare, come muoversi»
spiegaancoraVescovo,unodeipadridella
legge per l’abbattimento delle barriere ar-
chitettonicheinItalia.

Il Sud resta ancora unproblema,manca
lalobbydelleassociazioni(oèpiùdebole),
l’integrazione in molti casi batte la fiacca,
e sembra insormontabile il problema del-
lebarrierearchitettonicheaPalermo,Reg-
gioCalabria,Bari. Ildivario,ancoraoggi,è
soprattutto culturale. Riguarda i progetti-
sti: architetti, ingegneri e geometri. Man-
ca la cultura per una “progettazione nor-
male”, fatta pensando a tutti. Dire che le
cifredovrebberofareriflettere:seppurcon
unacertaapprossimazione,maatutt’oggi
non risultano stime più attendibili, sono
trecentomilainItalialepersonechesispo-
stanosuunacarrozzina,dodicimilioniin-
vece quelli che potremmo definire a “ri-
dottamobilità”. Inpratica ilventipercen-
to della popolazione della penisola. Un
bel numero, eppurenonsi sta facendoan-
cora abbastanza. «Bisogna pensare a delle
città ad utenza allargata - spiega Vescovo
che all’Università di Roma tiene un corso
post-laureaallafacoltàdiarchitetturapro-
prio su questi temi - pensare agli anziani e
non solo a chi si sposta su una sedia a ruo-
te. Il problema oggi non è mettere un ser-
voscala, ma intervenire sui mezzi pubbli-
ci, sui tram, sugli autobus. L’ostacolo vero
èquellochevieneprodottodall’ambiente
e per questo motivo le personesono svan-
taggiate,nonhandicappate».

Daquiderivaladefinizionediaccessibi-
lità: una guerra a
tutto campo con-
tro i pericoli, i di-
sagioltre -appun-
to - all’elimina-
zionedellebarrie-
re architettoni-
che.

«In Italia le leg-
gi ci sono,edi sol-

di non ne servono se si costruisce oggi.
Progettare una casa accessibile e una non
accessibile costa praticamente la stessa ci-
fra - continua Vescovo - il problema sta
tuttonelladisinformazionedeitecnici.Ed
anche se pensiamo alle città d’arte tante
volte il problema può essere in parte risol-
to con una attenta gestione delle struttu-
re. Quante volte per entrare in un museo
che ha una lunga scalinata all’entrata
principale, basta andare ad una porta al-
ternativaperriuscireadentraresenzapro-
blemi. Diciamo che è una soluzione di ri-
piego, però è efficace. E nel breve termine
può risolvere molti problemi. Resta poi il
dovere di chi gestisce la struttura dare le
indicazioninecessarie».

Di esempi in questo senso se ne potreb-
berofareacentinaia.

Come quello della scala antincendio:
«Quanti soldi sono stati buttati per co-
struire in tutte le scuole d’Italia delle scale
in ferro, brutte e inaccessibili, per dare se-
guito ad una legge dello Stato? Queste so-
no scale che sono precluse alle persone
con ridotta capacità motoria. Meglio sa-
rebbe stato intervenire, come previstoan-
che dalla legge, realizzando una divisione
incompartimentistagni:sescoppiaunin-
cendio a est gli occupanti possono spo-
starsi nell’ala ovest in attesa dei soccorsi.
Sarebbe stata una soluzione ugualmente
efficace ed a norma e non avrebbe creato
problemiachihadifficoltàaspostarsi».

Il
progetto

Si chiama pro-
getto “Idea” ed
è promosso dal-
l’Ervet con la
partecipazione
della regione
Emilia-Romagna
e del ministero
degli Affari so-
ciali. L’obiettivo
è stimolare la
realizzazione di
prodotti in grado
di migliorare la
qualità della vita
dei disabili e de-
gli anziani. La
prima fase si è
rivolta all’identi-
ficazione delle
reali esigenze
delle persone
anziane e disabili
mentre il 5 di-
cembre si chiude
la seconda fase
che si rivolge
agli inventori, a
chi fa ricerca e
agli imprenditori.
«Attualmente in
Italia il mercato
degli ausili è ca-
ratterizzato da
dinamiche di
funzionamento
che limitano for-
temente la con-
correnza e l’in-
novazione tecno-
logica - spiegano
all’Ervet - oggi
chi progetta e
realizza prodotti
in questo setto-
re è portato a
soddisfare non
tanto le esigenze
del fruitore fina-
le, quanto il tipo
di caratteristi-
che richieste dal
nomenclatore
tariffario, lo
strumento che il
servizio sanitario
nazionale usa
per regolamen-
tare la spesa e
la fornitura di
ausili».

Un progetto che
punta a due
obiettivi: da un
lato cerca di fa-
cilitare la vita
quotidiana di
utenti deboli,
dall’altro mira a
creare nuove op-
portunità di svi-
luppo per le pic-
cole e medie im-
prese.

NAPOLI

«La sfida del Sud è appena cominciata»
NAPOLI Soffre il Sud. Gli edifici
pubblici nei centri storici sono
in gran parte inaccessibili. I sol-
di non sempre sufficienti. An-
che se è da sfatare il romanzo
che racconta di un Paese diviso
indue,conlametàdellapeniso-
la arretrata e sempre in affanno
sul problema dell’integrazione
deidisabili.

«Certo, ci sono più problemi
al Sud che al Nord - racconta da
Napoli Luca Sorrentino del Ge-
sco, consorzio cooperative so-
ciali della Campania -. Trovare
unalbergoaccessibileaNapoliè
moltodifficile, eppure ilComu-
ne si sta attrezzando. Ci sono i
primi mezzi pubblici adattati
peridisabili, ilnuovometròcol-
linare è accessibile... E si sta re-
spirando qualcosa di nuovo an-
cheper l’inserimentodeglihan-
dicappati nel capoluogo cam-
pano».

Anche qui l’«effetto Bassoli-
no»ha fatto la suaparte. E men-
tre Sorrentino racconta, si capi-
scechemoltedellenovitàcheri-
guardano l’abbattimento di
barriere architettoniche in città
sono tutte cosa recente. «Per ri-
solvere il problema dei palazzi
storici, tuttidifficilmenteacces-
sibili -continuaSorrentino-è in
atto il tentativo di trasferire al-
cuni uffici pubblici in quello
chesarà ilnuovocentrodirezio-

nale. Ma sarà un lavoro lungo e
difficile: lo stesso palazzo S.Gia-
como,sededelmunicipioerisa-
lentealperiodoborbonico,èac-
cessibilesoloinalcuniuffici».

Una guida per l’accessibilità è
stata realizzata non più di sei
mesi fa. L’ha fatta la Consulta
regionale dell’handicap ed è re-
peribile al numero di telefono
081 7514331, non solo: ancora
qualche settimana di lavoroe la

stessa guida, unico strumento
in mano oggi ai disabili napole-
tani, sarà consultabile via inter-
netall’indirizzowww.consulta-
disabili.org.

NellaguidadiNapoli (lapagi-
nainizialeècomunquegiàinre-
te) si possono leggere informa-
zioni sugli archivi, biblioteche/
cultura, chiese, cinema e teatri.
Oltre all’indicazione di luoghi
di divertimento, giardini, im-

pianti sportivi, istituzioni, mu-
sei, giornali, terme e trasporti.
Per ciascuno di questi luoghi
viene indicata una scala didiffi-
coltà relativa all’accessibilità
(verde piena accessibilità, rosso
sta per gravissime difficoltà ac-
cesso).

Anche per Federico Minutil-
lo, che stima in almeno 10.000
persone i napoletani che si spo-
stano su una carrozzella o han-
no gravi problemidi deambula-
zione «soltanto ora a Napoli si
sta cominciando a fare qualco-
sa,emoltoèdovutoallapressio-
ne esercitata dalle associazio-
ni».

Presidente delle Lega per i di-
ritti degli handicappati Minu-
tillo ricorda quando in occasio-
nedelG7leassociazionicampa-
ne intervenirono per chiedere
adeguamenti che riguardassero
anche lepersonehandicappate.
«Negli anni ‘80 c’era unservizio
taxi che utilizzava i buoni-taxi;
poi nel tempo questa opportu-
nità è stata eliminata sia per
questioni di bilancio che per
certi abusiperpetratidachinon
neavevadiritto».

La realizzazione della guida
all’accessibilitàdella cittàdiNa-
poli, segue - tra le altre - le guide
diBologna,Milano,Firenze,Ro-
mae per, il sud, quella di Siracu-
sa. M.S.

Una manifestazione di disabili con le associazioni di volontariato

■ «LE LEGGI CI SONO, MANCA LA VOLONTÀ»
In Italia sono trecentomila le persone
che si spostano su una carrozzella
e dodici milioni gli italiani che sono definiti
«a ridotta mobilità», il 20 % della popolazione

«Viaggiare è possibile
ma spesso costa di più»

Le Ferrovie dello Stato
si mettono al passo

■ «Cisonotrentamilionidipersonedisabili inEuropainteressateaviag-
giare.Tuttepersonechesonoancoraesclusedaicircuitiufficiali».Ago-
stinoPetrangeli,delCoindiRoma,vedesoprattuttotrequestioniquando
pensaaitrasportiperdisabili:primal’accessibilità,poi l’informazionee
infineicosti.«Per l’accessibilitàsidevetenerepresenteche,alcontra-
riodiquantosipensacomunemente,nonèunproblemacheriguardaso-
lo lepersonecheutilizzanolacarrozzina:èunproblemacheriguardain
generale lepersoneconunamobilitàridotta(lepersoneclaudicanti,
quellecheutilizzanostampelleobastoni), lepersoneconlimitazionidi
tiposensoriale, lepersoneconaltreesigenzespecialie, indefinitiva,
un’ampiafasciadipopolazione».Alberghinonaccessibili,mezzipubbli-
ciancoradaadattare.Equiilproblemaèlaraccoltadelle informazioni,
difficilidareperireenonsempreattendibili.Spessolestrutturepiùac-
cessibilisonosottoutilizzatedaglistessidisabili.«Lepossibilitàecono-
michedeidisabili -continuaPetrangelicheètraipromotoreanchedel
comitato“Sìviaggiare,turismopertutti”-nonsonoparticolarmentedi-
versedaquelledialtrecategoriediutenti.Bisognaperòconsiderareche
spessolepersonedisabilidevonoaffrontarecostiaggiuntividerivanti
dalproblemadell’accessibilitàedaquellodell’assistenza.Affrontare
questiproblemièunadellechiaviperdialogarepositivamenteconil
mondodellaclienteladisabile».Per informazionicisipuòrivolgereal
CoindiRoma,tel.0623267504-5oppureall‘AiasdiMilano,tel.02
55017564.Guideall’accessibilitàsonostaterealizzatedalCentrodocu-
mentazionehandicapdiBologna,tel0516415005.Informazionisipos-
sonoreperiresulsitointernetandi.casaccia.enea.it.Davisitareancheil
sitowww.arcanet.it/debradovegrazieal lavorodiunaintraprendente
volontariasonostatemonitorateunbelpo‘dicittàdelcentro-nord.

■ Viaggiareintrenosipuò.Èunpo’macchinoso,richiedequalche
tempoinpiùmaallafineanchechisispostasuunasediaarotelle
trovailsuopostoincarrozza.Moltivagoninonsonoancoraalivello
europeo,cisonotrenicheviaggianoconvecchiecarrozzebenpoco
accessibiliaidisabili.Sonoalteeglielevatoristudiatiappostaper
sollevarelecarrozzinenonsempresonoefficienti.Restal’impegno
afaredipiù: lefacilitazioniprevistedalleFSperlepersonedisabili
chevoglionospostarsi intrenointeressanoatutt’oggi148stazioni
ferroviarieeriguardanol’accompagnamento,l’operazionedisalita
ediscesa, l’accompagnamentoall’uscitadellastazioneosualtro
trenocoincidenteoltreall’acquistodelbiglietto.
Alcontrarioilviaggiatoredisabileperusufruirediquestiservizi(odi
alcunidiessi)devetelefonare-mamancaunnumeroverdenaziona-
le-almeno24oreprimadellapartenzaagliufficiappositamente
istituitidallastazionedacuiintendepartireindicandonomeeco-
gnome,ilrecapito,giornoetrenopresceltiperlapartenza;destina-
zione;viaggioinposizionesedutaosdraiata;viaggioconosenzaac-
compagnatore;necessitàomenodiacquistareilbigliettoinstazio-
ne;richiestadelservizioristorointrenodirettamente“alposto”
senzamaggiorazionidelprezzodellistino.LeFSchiedonodipresen-
tarsi instazionealmeno45minutiprimadellapartenza.
Pergliaccompagnatorièstataistituitala“cartablu”:sitrattadi
unatesseracuihannodirittotuttelepersonenondeambulantiche
usufruisconodell’indennitàdiaccompagnamento.CostaL.10.000
edhaunaduratadi5anni.Dàdirittoallagratuitàdelviaggioperl’ac-
compagnatoreeperottenerlabisognapresentarsiallabiglietteria
conlacopiaautenticadell’attestatodiinvalidità.


